
 

REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE 

COMUNITARIE 

Redatto ai sensi dell’art.30, comma 1,36,37 e 38 del D.lgs 18 aprile 2016,n.50 e ai sensi dell’art. 34 del D.I. 44/2001 

Delibera n°192 del 30.03.2017 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTE le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.Lgs. 112/98 e dal DPR 275/99; VISTO il D.Lgs. 

165/2001, modificato dal D.Lgs. 150/2009 di attuazione della legge 15 del 4 marzo 2009; VISTO l’art. 36 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016;  

CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la procedura da seguire per l'affidamento 

in relazione agli importi finanziari. ovvero per importi da 2.000,00 (o limite preventivamente fissato dal Consiglio d’ist ituto) a 40.000,00 si applica 

la disciplina di cui all’art. 34 del D.I 44/2001 e per importi da 40.000,00 a 135.000,00 per servizi e forniture e da 150.000,00 a 1.000.000,00 per 

lavori, si applica la disciplina di cui al Decreto Leg. n. 50 del 2016; 

CONSIDERATO l’art. 36 del D.lgs. 50/2016 tratta dei contratti sotto soglia, innanzi tutto precisando che l'affidamento e l'esecuzione di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art.35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'art.30, c.1, di economicità, efficacia, 

tempestività, e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, di pubblicità e nel rispetto del principio di 

rotazione in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese.  

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad individuare tali fattispecie;  

CONSIDERATO, inoltre, che tale regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola acquisizione in economia ;  

CONSIDERATA la necessità che le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, adottino 2 un regolamento interno per le acquisizioni di 

lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie, poiché per queste, con l’abrogazione del D.Lgs. n. 163 del 2006, è venuto a 

mancare ogni riferimento normativo;  

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad individuare tali fattispecie;  



CONSIDERATO inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola acquisizione in economia;  

ADOTTA  

Il SEGUENTE REGOLAMENTO  

Art. 1 – principi e abiti di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, di seguito denominato, per brevità, importo sotto soglia, in riferimento all’art 36 

dello stesso Decreto ed ai sensi del Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”. 

 Le spese in economie sono quelle sostenute per l’acquisizione di servizi e forniture di beni, individuate nel successivo articolo 8, che, per la natura, 

la limitata entità o l’urgenza di provvedere, rendono la procedura idonea ad assicurare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della gestione, nel 

rispetto della correttezza, della trasparenza, della libera concorrenza e della non discriminazione, con notevole risparmio di tempo e risorse.  

Art. 2 – Presupposti quantitativi per le acquisizioni 

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento mediante le seguenti procedure:  

per le spese fino a € 2.000,00 oppure limite preventivamente fissato dal Consiglio d’Istituto ( € 3.500,00 DELIBERA N° 90 del CDI del 6 

febbraio 2015)  mediante ricorso all’affidamento diretto/trattativa diretta sul MEPA ad un unico fornitore o mediante procedura comparata 

di tre operatori economici ; 

per le spese da € 2.000,00 a €.40.000, mediante procedura comparativa di cui all’art. 34 del D.I. 44/2001, con invito di 3/5 operatori 

economici; l’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di 

riferimento;  

per importi pari o superiori a 40.000 euro e inferiori a 135.000 euro per le forniture e i servizi, e inferiori a 150.000 euro per i lavori, mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati con indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti con la precisazione che i lavori possono essere eseguiti anche 

in amministrazione diretta;  



 

per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento mediante 

procedura negoziata di cui all’art.63, previa consultazione di almeno 10 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici;  

per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro le stazioni appaltanti procedono all'affidamento mediante ricorso alle procedure 

ordinarie sopra soglia.  

Tutti gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 

 L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, nei casi sopra indicati, previa Determina di indizione della procedura in economia, ai sensi 

dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016.  

Art. 3 – Limiti e poteri dell’attività negoziale 

Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale approvato dal Consiglio di Istituto. L’attività 

gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che garantiscano la pubblicizzazione e trasparenza a norma di quanto 

previsto dal D.lgs. n.33/2013 attraverso l’albo ed il sito internet dell’Istituto. L’affidamento di acquisti appalti e forniture è eseguito attraverso 

indagini di mercato sulla base dell’elenco degli operatori economici in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico professionale ed 

economico finanziaria previsti dall’art. 80 del D. lgs 50/2016; Nei viaggi d’istruzione per le uscite di più giorni, per ragioni di economicità e 

semplificazione dei processi, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio.  

Art. 4 . Beni e servizi acquistabili 

Possono essere acquisiti mediante le procedure di cui all’art. 7 comma 1 per gli 

importi finanziari indicati all’art. 7 comma a,b,c, i seguenti beni e servizi: 

a) Partecipazione e organizzazione di convegni, conferenze, riunioni, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’istituzione scolastica; 

b) Divulgazioni di bandi di concorso o avvisi a mezzo stampa tramite sito scuola o altri mezzi di 



informazione inerenti il Piano dell’Offerta Formativa, open day, corsi per adulti; 

c) Acquisto di libri, riviste, giornali, pubblicazioni di carattere didattico ed amministrativo, 

abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione; 

d) Pubblicazioni; 

e) Lavori di stampa, pubblicità, rilegatura atti, tipografia, litografia o realizzazioni a mezzo di 

tecnologie audiovisive come stampa foto o incisione CD; 

f) Studi per indagini statistiche, consulenze per l’acquisizione di certificazioni, incarichi per il 

coordinamento della sicurezza; 

g) Spedizioni di corrispondenza e materiali vari, servizio postale e con corriere; 

h) Spese bancarie, spese AVCP (pagamenti e contributi in sede di gara); 

i) Canoni telefonia e reti di trasmissione, domini di posta elettronica, siti informatici, firma 

digitale, registri elettronici, segreteria digitale; 

j) Spese di carta, cancelleria, stampanti, materiale vario di laboratorio, materiale tecnico 

specialistico, materiali informatici; 

k) Riparazione di macchine, mobili e attrezzature d’ufficio; 

l) Spese per acquisto e manutenzione di personal computer, stampanti, hardware e software e 

spese per servizi informatici di natura didattica amministrativa e contabile; 

m) Spese per acquisto materiali e accessori, suppellettili e sussidi per laboratori di : scienze, 

informatica, lingue, ed. artistica, ed. musicale, ed tecnica, educazione motoria, attività sportive 



e ricreative, sostegno alunni con disabilità; 

n) Acquisti per ufficio e archivi: suppellettili, armadi, macchine, mobili e attrezzature; 

o) Fornitura, noleggio e manutenzione mobili, fotocopiatrici, fotoincisori, stampanti, fax e 

materiale tecnico specialistico per aule e laboratori; 

p) Spese per corsi di preparazione, formazione e aggiornamento del personale, partecipazione a 

spese per corsi indetti da Enti, Istituti ed amministrazioni varie, adesioni a Reti e Consorzi; 

q) Beni e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON FESR “Per la 

Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento”; 

r) Polizze di assicurazione; 

s) Acquisizione di beni e servizi nell’ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto contrattuale 

e quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente, per assicurare la prestazione nel termine 

previsto dal contratto; 

t) Acquisizione di beni e servizi, nell’ipotesi di completamento delle prestazioni non previste dal 

contratto in corso, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto 

medesimo; 

u) Acquisizione di beni e servizi riferiti a prestazioni periodiche nella misura strettamente 

necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 

procedure di scelta del contraente; 

v) Acquisizione di beni e servizi nel caso di eventi oggettivamente imprevedibili e urgenti al fine 



di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e 

salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale; 

w) Acquisto di materiale igienico sanitario, primo soccorso, pulizia, disinfestazione, smaltimento 

rifiuti speciali e servizi analoghi; 

x) Spese per l’illuminazione e la climatizzazione dei locali; 

y) Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali; 

z) Visite mediche T.U. 81/2008; 

aa) Spese inerenti i viaggi e le visite di istruzione, scambi e soggiorni di studio all’estero per alunni 

e personale; 

bb) Rimborsi quote non utilizzate; 

cc) Noleggio bus per trasporti attività varie: gare disciplinari, attività sportive, visite guidate, ecc… 

2. Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 

Art. 5 - Contratti di sponsorizzazione  

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi dell’art. 41 del D.I. n. 44 del 01.02.2001, nel rispetto 

delle seguenti condizioni:  

 Particolari progetti e attività possono essere co-fìnanziati da enti o aziende esterne con contratti di sponsorizzazione.  

 I fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità (educative) istituzionali della scuola. 

Pertanto, si dovranno escludere le seguenti tipologie merceologiche:  

 Beni voluttuari in genere. 

 Produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura.  



 Inoltre aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili (sfruttamento del lavoro minorile, 

rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne 

passate in giudicato, atti processuali in corso, ecc.).  

 Nella individuazione degli sponsor hanno la priorità i soggetti pubblici o privati che abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e 

sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia, dell’adolescenza e, comunque, della scuola e della cultura. 

 Ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della dignità scolastica e non deve prevedere 

vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e della scuola.  

  La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei 

destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere per le 

amministrazioni scolastiche di astenersi dal comunicare dati personali allo sponsor. 

 Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. Il soggetto interessato al contratto di sponsorizzazione deve, 

pertanto, esplicitare alla scuola: 

a) le finalità ed intenzioni di tipo educativo-formativo; 

b) la esplicita intenzione e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della Scuola;  

c) la non sussistenza di natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola.  

Il Consiglio d’istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte dal soggetto che intende fare la sponsorizzazione 

e di stipulare il relativo contratto che sarà poi sottoposto al C.D.I. per la relativa ratifica con i seguenti limiti:  

a)  in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto d’interesse tra l’attività pubblica e quella privata;  

b)  non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività sono in contrasto, anche di fatto, con la 

funzione educativa e culturale della scuola;  

c)  non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrenti con la scuola; 

d)  nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, per le attività svolte, abbiano dimostrato 

particolare attenzione nei confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.  



A norma di quanto previsto dall’art. 19 del d.lgs 50/2016 l’affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o  forniture per importi 

superiori a 40.000,00 euro, mediante dazione di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, è 

soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, con il 

quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l’avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 

indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto. Trascorso il periodo di pubblicazione dell’avviso, il contratto può essere liberamente 

negoziato, purché nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse, fermo 

restando il rispetto dell’articolo 80 del D.L.vo n.50/2016 (motivi di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d’appalto o concessione). Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua cura e spese, resta 

ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano 

applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla 

qualificazione dei progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante impartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, all’esecuzione 

delle opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi.  

Art.6 

Ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, per lo svolgimento delle procedure di cui al presente Regolamento, l’Istituto 

potrà avvalersi degli strumenti messi a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni da CONSIP S.p.A., operando la scelta del contraente 

attraverso procedure interamente gestite per via elettronica.  

Art. 7 – Lavori eseguibili contratti sotto soglia 

Possono essere acquisiti mediante le suddette procedure e secondo gli importi finanziari indicati all’art. 2, anche lavori, servizi e forniture relativi a 

progetti e interventi approvati nell’ambito del PON.  

Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA 

 

Art. 8 - Divieto di artificioso frazionamento 

È vietato l’artificioso frazionamento dell’acquisizione di beni, servizi o lavori allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al presente Regolamento.  

 



Art. 9 - Procedimento di scelta del contraente 

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene, servizio o lavoro da acquisire, provvede all’emanazione di una determina per l’indizione della 

procedura. A seguito della determina del DS, procederà all’indagine di mercato per l’individuazione di 5 operatori economici (nel caso di procedura 

negoziata) o di 3 operatori (nel caso di procedura comparativa), prioritariamente vagliando le convenzioni attive sulla piattaforma: 

www.acquistinretepa.it e le offerte del MEPA. Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento dell’affidamento, si 

provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito, contenente i seguenti elementi:  

a)   l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione dell’IVA;  

b)   le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c )  il termine di presentazione dell’offerta;  

d)   il periodo in giorni di validità delle offerte stesse;  

e)   l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;  

f)   il criterio di aggiudicazione prescelto;  

g)  gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

h)   l’eventuale clausola che prevede di procedere o non procedere all’aggiudicazione nel caso di presentazione di un’unica offerta valida;  

i)   la misura delle penali;  

j)   l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di 

osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni 

contrattuali e penalità; 

k)   l’indicazione dei termini e modalità di pagamento;  

l)   i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in merito al possesso dei 

requisiti soggettivi richiesti.  



Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si procede, con determina del DS, alla nomina 

della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016.  

Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso, l’apertura delle offerte è operata dal RUP. 

Art. 10 - Individuazione Responsabile Unico del Procedimento 

La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura di acquisizione, individua il Responsabile Unico del 

Procedimento, ai sensi della normativa vigente in materia.  

Art. 11- Obblighi di pubblicità esito 

L’Istituto Scolastico procede alla pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell’Istituto Scolastico) del soggetto aggiudicatario.  

Art. 12-Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni del D. Lgs. 50/2016, delle leggi in materia e delle linee 

guida attuative del nuovo codice emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

 

 

 

 

 

 

HOME 

 

 



 

 

NORME TRANSITORIE E FINALI  

 

 

Art.1Per tutto ciò che non è espressamente richiamato nel presente documento, si rinvia al  P.T.O.F. 

 

Art. 2. Validità del presente Regolamento 

Il presente Regolamento ha validità triennale ed è automaticamente rinnovato alla scadenza, salvo che non intervenga la stesura di un nuovo 

regolamento da parte degli organi competenti. 

 

Art. 3 Modifiche al presente Regolamento 

Ove se ne ravvisi la necessità, il presente regolamento può essere integrato e modificato con l’approvazione della maggioranza assoluta dei 

componenti il Consiglio di Istituto.  

 

Le relative richieste possono essere avanzate: 

- dal Dirigente Scolastico;  

- dal Presidente del Consiglio di Istituto;  

- almeno la metà dei componenti del Consiglio di Istituto  

- dal Collegio dei Docenti;  

 

Art. 4 . Normativa di riferimento 

Per tutto ciò che non previsto o omesso nel presente Regolamento, si rimanda alle disposizioni di legge vigenti. 
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